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LA CATTEDRALE DI VERONA  

SANTA MARIA ASSUNTA  

 

La Cattedrale di Verona, dedicata a Santa Maria 

Assunta, è un complesso architettonico artico-

lato di cui fanno parte San Giovanni in Fonte, 

SantôElena, il chiostro canonicale, la Biblioteca 

Capitolare ed il Vescovado. 

Nella zona dove sorge la Cattedrale si trova-

vano, in epoca romana, delle ville e dei tem-

pietti per il culto. 

La prima basilica paleocristiana fu consacrata 

da San Zeno, vescovo di Verona tra il 362 ed il 

380. Qualche decennio più tardi si provvide 

allôedificazione di una basilica pi½ ampia, 

ricostruita a sua volta tra i secoli VIII e IX e 

dedicata a Santa Maria Matricolare. 

In seguito ai danni provocati dal terremoto del 

1117, la chiesa venne in parte riedificata fino a 

raggiungere lôampiezza attuale e fu consacrata 

nel 1187. 

Tra la metà del secolo XV e la metà del secolo 

XVI furono sopraelevate le navate e venne 

completamente rinnovato lôinterno. 

 

 

 

Veduta aerea 

della Cattedrale di Verona 

 

 
 

Pianta della Cattedrale di Verona rilevata a metà secolo XVIII dal canonico Giangiacomo Dionisi 
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IL CAMPANILE  

 

Lôoriginario campanile della Cattedrale venne eretto nei secoli XII e XIII in epoca romanica; non ne 

conosciamo con esattezza le caratteristiche ma si trattava di una torre di notevoli proporzioni. Il solido 

basamento della torre romanica, a pianta quadrata, presenta dimensioni che non trovano corrispettivi in 

nessunôaltra torre veronese: il lato misura 11,10 metri mentre lo spessore della muratura misura 3,10 metri. 

Intorno al 1550, al termine dei lavori di rinnovamento che avevano interessato la chiesa, il Vescovo di 

Verona Luigi Lippomano (1548-1558) commissionò al celebre architetto Michele Sanmicheli il progetto per 

una nuova e grandiosa torre campanaria che doveva innalzarsi sulla base di quella più antica. Il Sanmicheli 

però, essendo a quel tempo impegnato fuori Verona, non fu in grado di seguire lôesecuzione dellôopera e 

affidò la direzione dei lavori ad un capomastro inesperto, il quale commise gravi errori costruttivi che 

costrinsero alla demolizione del campanile una volta raggiunta una certa altezza (1). Rimasto integro il solido 

basamento, si iniziò nuovamente la costruzione, con alcune varianti al progetto originario introdotte 

dapprima dallo stesso Sanmicheli e successivamente dal nipote Bernardino Brugnoli. Per lôedificazione della 

torre furono utilizzati blocchi squadrati in pietra di Prun analoghi a quelli già impiegati nel basamento 

romanico; le parti interne vennero invece realizzate in laterizio. 

Nel 1579, quando lôaltezza raggiunta dal campanile era pari a quella della chiesa, il cantiere venne concluso 

per mancanza di finanziamenti e fu realizzata una cella campanaria con aperture quadrate e copertura a 

quattro falde. Lôaspetto dellôedificio sarebbe rimasto invariato fino agli inizi del secolo XX. 

Gli originali progetti cinquecenteschi andarono perduti assieme a molti libri della fabbriceria a causa di un 

incendio che interessò la sacrestia della Cattedrale nel secolo XVIII. 

 

 
 

La Cattedrale di Verona con lôincompiuto campanile, fotografia della fine del secolo XIX 



5 

 
Nel 1913 su iniziativa del Vescovo di Verona Cardinale Bartolomeo Bacilieri (1900-1923) fu bandito un 

concorso per il completamento del campanile (2). Risult¸ vincitore lôarchitetto Ettore Fagiuoli, che interpretò 

il linguaggio rinascimentale del Sanmicheli con il proseguimento della canna e la realizzazione di una grande 

cornice dorica, il corpo della cella campanaria a pianta ottagonale circondato alla base da una balaustra e da 

quattro obelischi angolari, ed infine la cuspide per la quale esistevano diverse soluzioni, che però non venne 

mai costruita per ragioni economiche. Il campanile fu concluso nelle attuali forme nel 1925. 

Le forme rinascimentali conferiscono allôinsieme una maestosità ancora superiore di quanto le misure stesse 

siano già in grado di esprimere. La torre, che raggiunge i 75,08 metri, è per altezza la seconda della città 

dopo la Torre dei Lamberti (83 metri) la cui struttura muraria è però molto più snella. Lôeventuale 

realizzazione della cuspide avrebbe aumentato lôaltezza totale di altri 15-20 metri circa (3). 

Nel 2008 la torre è stata oggetto di un accurato intervento di restauro. 

 

 
 

La Cattedrale di Verona con il campanile parzialmente realizzato secondo il progetto di Ettore Fagiuoli 

fotografia del 1935 
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Il campanile della Cattedrale di Verona durante i lavori di completamento, 1920 

 

 

 

 
 

Il campanile della Cattedrale, con lôimpalcatura in legno 

 utilizzata per lôinnalzamento della campane, 1931 
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Rilievo tecnico del campanile della Cattedrale di Verona 


